
Pagina 6 Domenica 31 luglio 1983 

CRONACA DELLA CITTA’ 
- 

Studi dentistici 
aperti in agosto 

La Sezione di Bergamo 
dell’ Amdi (Associazione 
medici dentisti italiani), al- 
lo scopo di offrire una effi- 
ciente assistenza anche nel 
periodo delle ferie ha pro- 
mosso una organica apertu- 
ra degli studi nel mese di 
agosto. Presso tali studi ci 
si potrà rivolgere - previo 
appuntamento telefonico - 
per eventuali urgenze odon- 
toiatriche. 

Matteo Morandi all’unanimità 
segretario provincia16 della DC 
Longhi presidente del partito 

1 0 L’igiene della città d’estate 1 

Ecco gli studi aperti 
Dall’i al 31 agosto - 

Fenzbr zaina, via Carso, 
tel. 5 2.10.49 

Dott. Br&no Bruni, largo 
Rezzara 
24.89.16. 

9, Bergamo, tel. 

Dall’i al 13 a osto 
Dott. Maurizio De 6 

1 
arli, ;ls 

t;li5 i$d, Bergamo, . 

bar’ 18 al 31 agosto - 
Dott. Flaviano Dal Lago, 
Rotonda dei Mille 4, Berga- 
mo tel. 21.91.05. 
D -$l 22 *al 31 agosto - 

G luseppe Caldara 
Borgo’ Palazzo 90, Berga- 

m”A ~“C;S%%%ORTE - 
Dal1 ‘1 al 13 a osto. 

f Dott.ssa Cinzia Mino a P.za 
Vitt. Veneto, tel. (6341) 
64.24.44. Dal 18 al 31 
agosto: Dott. Giuseppe Gri- 
sa, P.za Vitt. Veneto, tel. 
(0341) 64.24.44. 

Poche zanzare ma le mosche sono un auaio - - - - - - - 

solo cinque addetti alla disinfestazi&e Il dottor Matteo Moran- 
di, capogrup o democristia- 
no in Consig io comunale, è P 
stato eletto segretaria pro- 
vinciale della Democrazia 
cristiana. Il Comitato pro- 
vinciale, riunitosi l’altra se- 
ra, lo ha votato all’unanimi- 
tà, dopo un dibattito pro- 
lungatosi per quasi 8 ore, 
preceduto da contatti e in- 
contri preliminari. Il vice 
segretario maestro Giuse pe 
Longhi, è stato invece e et- P 
to - pure all’unanimità - 
presidente della Dc provin- 
ciale. Il Comitato ha Inoltre 
deciso in linea di massima 
$,;$e del Congref- npelg 

: avra luogo 

Ii 
rima quindicina dl novem- 
re. 

L’elezione del dott. Mo- 
randi, awenuta con il con- 
senso unanime di tutte le 
:omponenti del partito, evi- 
denzia dun ue, 
nalmente, ? 

almeno far 
8 linea unitaria 

secondo la quale la Dc in- 
;ende im 
tare il 

egnarsi ed affron- 
r ancia E del partito 

iopo il severo responso 
elettorale del 27 gmgno 
xorso. Da come sono anda- 
;e le cose in Comitato pro- 
linciale, dietro una unità 
rormale affiorano di fatto 
schieramenti ben precisi, 
:osì come il ,dibattito sulla 
:andidatura Morandi ha 
toncretamente sottolineato. 
‘resentata autonomamente 
hl ministro Pandolfi e dai 
lorotei e successivamente 
wtenuta da Forze Nuove e 
k~I~@yp 

P 
o che . fa capo a 

riovane’ 
a candidatura del 
esponente demo- 

xistiano era stata contra- 
#tata fino a notte fonda da 
basisti, fanfaniani e dal 

” 
ppo che fa capo all’on. 

uarenghi. Queste compo- 
lenti erano schierate per 
ma soluzione diversa, rivol- 
a a riconfermare alla dire- 
rione della segreteria il vice 
egretario maestro Giusep 
Jon i, 

d 
almeno fino aP 

e 
la 

!on usione del Congresso I 
brovinciale. Un orientamen- 
o che era stato suggellato 
la una prima votazione, ri- 
oltasi con 9 schede bian- 
!he, 9 consensi a Longhi e 
.2 a favore di Morandi. 

Per consentire una ricer- 
a di intese, la riunione del 
Comitato ha subito diverse 
nterruzioni. Evidentemente 

contatti incrociati sono 
erviti ad una ma ‘ore ri- 
lessione . Dopo F andolfi, 
nche il gruppo di Forze 
@AQ?& i - ,.cbe ayeva assunto 
.q ,@+@.wn?~r)t~ di attesa 
ler una maggiore chiarifica- 
ione sul senso politico del- 
I candidature Morandi e 
anghi - aveva apertamen- 
e proposto alla segreteria il 

Al servizio di disinfezione Ussl giungono poche richieste d’intervento contro le «vampire» della notte - Per 
le mosche il problema è più serio: per ogni insetto lasciato vivo in primavera,% altri trecento ne nascono 
d’estate - Ma una totale azione a tappeto è praticamente impossibile per la scarsità degli organici 

gnare a mantenere uesta 
pulizia, altrimenti il % voro 
e sprecato )). 

Ma visto che uest’anno 
per oltre 120 sta1 e solo nel ? 
circondario della città, è un 
discorso troppo vasto, allo- 
ra per il servizio di disinfe- 
zione c’è almeno un co- 
mandamento fondamentale 
e inderogabile anti-mosca : 
«Non possiamo mai far as- 
sare troppo tempo e CP ob- 
biamo a ire coi larvicidi, in 
tutti i s uoghi “infetti”, il 
più presto possibile. Una 
mosca lasciata viva 8 marzo 
equivale 8 trecento sue si- 
rmli nate per l’estate&. 

Francesco Battistini 

Un vero e proprio pro- 
blema-zanzare a Bergamo 
non esiste. L’odiato dittero 
succhiasan ue, 
vampiro % 

,implacabile 
elle notti estive, 

non è un tradizionale inqul- 
lininidella nostra provincia. 

- scherza 11 prof. 
Paolo Se hizzi, primario del 
reparto d i Medicina del La- 
voro all’Ospedale Maggiore 
e responsabile del Servizio 
di disinfezione dell’Uss1 n. 
29 - le zanzare non sono 
un’angoscia come nelle cit- 
tà della bassa Lombardia. 
Nella provincia di Bergamo 
arn’vano solo quelle che 
sembrano piU idrovolun ti 
che insetti». 

La ctzinzalan - come la 
chiamavano i latini, con no- 
tevole arguzia onomatopei- 
ca - ha bisogno di grandi 
risarie, di paludi, insomma 
di tanta acqua. Pare che si 
accontenti, e vero, anche di 
pozzanghere o di vasche da 
giardino: ma per vivacchia- 
re, non certo per crescere e 
moltiplicarsi. 

«E in un’estate come 
uesta - 

L 
continua il prof. 

hizzi - le pozzanghere 
non ci sono e la poca ac- 
qua stagnante non è suffi- 
cien te alla prolifemzione 
delle zanzare. Anche in zo- 
ne come Longuelo, dove 
negli anni scorsi di tanto in 
tanto ci chiamavano quest’ 
anno nessuno ha lanciato 
grida d’allarme. Estate ecce- 
zionale a parte, comunqu<, 
le chiamate annuali per dl- 
sinfestare una zona non so- 
no mai state iù di sei o 
sette in tutta l?i provincicr». 

Gli incubi (<transilvani H 
dunque non riguardano i 
bergamaschi. 
turina qua e B 

ualche pun- 
à, ma tutto 

sommato da fioi si dormo- 
no ancora sonni tranquilli. 

ctI1 problema delle mo- 
sche - si acci@ia Seghizzi 
- è qualcosa dl un po’ più 
serio. Con tante stalle in- 
torno alla città, l’opera di 
demoscazione che noi fac- 
ciamo non è delle più faci- 
li)). 

Ia campagna contro la 
proliferazione delle mosche 
comincia in genere intorno 
8 ma Eh 

f 
per terminare 

verso a fine del mese di 
agosto. Stalle, 
lai, concimaie: lp 

orcili, pol- 
attoria per 

fattoria, il servizio di disin- 
festazione (che tra l’altro, 
va ricordato, non ha solo 
questo compito, ma si oc- 
cupa anche di lotta ai topi 
e di parecchi altri problemi 
ivienico-ambientali) il servi- 
~10 - dicevamo - stando 
alle sue funzioni dovrebbe 
far f assare sotto il suo con- 
trol o ogni nido di mosche. 

«Però è impossibile ga- 
rantire un servizio adeguato 

facendo uso della sola 
stru ttum pubblica - precisa 
Seghizzi - quest’anno in- 
fatti abbiamo dovuto appal- 
tare a un’azienda privata 
parte della campagna di di- 
sinfezione)). Perché impossi- 
bile? Perché o 
gi i dipendenti 88i 

i come og- 
ssl destina- 

ti al servizio di disinfezione 
sono solo cinque. Cinque 

P 
ersone che, non solo per 

e campagne di demoscazio- 
ne, dovrebbero «coprire b 
tutta la provincia (il servi- 
zio infatti, organizzato 
dall’Uss1 di Bergamo, ha 
funzione multizonale). Pri- 
ma della riforma sanitaria, 
quando la struttura non di- 

endeva ancora dall’Unità 
ia nitaria ma dall’Ammini- 
strazione provinciale, i di- 

endenti erano diciassette. 
& specie ad assunzioni 
blc%cate, cinque sono e cin- 
que restano per chissà 
quanto. 

Ma torniamo alla demo- 
stazione. «Per considemre 
estinto un nido di possibili / 
infezioni - s iega 
- bisognereb e ii 

Seghizzi 
intervenire 

almeno tre volte, in tempi / 
differenti. Noi più di due 
non riusciamo a farne. an- 

In luglio positive operazioni condotte su direttiva del questore contro il di- 

non irrorare la mangiatoia, 
l’abbeveratoio o il bestiame 
delle stalle, non nebulizzare 
l’insetticida, ; distru gere il 
contenitore vuoto 3 el pro- 
dotto, non fumare né man- 
giare durante I’jmpi$go del 
prrEotto. E via dicendo. 

regole 
d’accordo, 

elementari, 
ma non si sa 

maiu, commenta un addet- 
to del servizio. 

ctln ogni caso - ag- 

a 
iunge 
i 

Seghizzi - irrorare 
insetticlda ogni anno e 

poi basta è come non fare 
niente. Quella che ci vuole 
è un’educazione alla pulizia 
dei proprietari delle stalle, 
soprattutto di quelle picco- 
le. Ed è importante inse- 

Matteo Morandi 

dott. Morandi. La svolta al 
dibattito è venuta dall’as- 
sessore regionale Giovanni 
Ruffini, quando ha formu- 
lato una precisa prop&a: 
nominare un presidente di 
partito (Longhi) ed un se- 

i= 
tario provmclale (Moran- 

i). E qui si è inserito un 
nuovo confronto. r Basisti? 
fanfaniani e Quarenghi s1 
erano contra posti con una 
proposta a iametralmente 
opposta: Longhi alla segre- 
teria e Morandi alla resi- 
denza del partito. Il di PI atti- 
to si era awiato sull’incerta 
strada di una netta defini- 
zione di forze tra maggio- 
ranza e minoranza: un ter- 
reno che nessuno si è senti- 
to di coltivare; si sono per- 
ciò aperti spazi verso un’in- 
tesa unitaria che potesse 
rendere l’immagine di un 
partito concorde, piuttosto 
che diviso. Ciò ha consenti- 
to all’eurodeputato on. 
Giovanni Giavazzi, di legge- 
re al Comitato un docu- 
mento redatto dal ministro 
Pandolfi che, sul tema dell’ 
unità, rivolgeva un caloroso 
ringraziamento al vicesegre- 
tario Longhi per l’impegno 
e la dedizione con CUI ave- 
va assolto nei mesi scorsi il 
difficile compito di dirigere 
la segreteria e lo si propo- 
neva alla carica di presiden- 
te della Dc provinciale. Nel 
contem 0 
dott. J 

SI proponeva il 
orandi come segre- 

tario provinciale. II docu- 
mento è stato votato verso 
le 6 del mattino da tutti i 
30 componenti del Comita- 
to provinciale resenti. Il 
neo segretario & atteo Mo- 
randi, in un breve interven- 
to, ha ringraziato per l’una- 
nime consenso attribuitogli, 
na dichiamto la ’ 

cr 
fapria di- 

sponibilitrì, si è etto pron- 
to g lavorare con spirito di 
umiltà e con impegno per 
il rilancio del partito. 

G. Fr. 

Il dott. Matteo Morandi 
succede al dott. Renato Ra- 

Giuseppa Longhi 

Vasio, Segre tari0 provinciale 
dal gennaio 1981, dimessosi 
nel giugno scorso ed eletto 
parlamentare. Il dott. Mo- 
randi è uno deali esponenti 
più 

fi 
iovani e p& a& della 

Dc er amasca. 
la d’A me nel 1947. è SDO- B 

K a to a Vil- 

sato ed è padre di &e fi li. 
Laureatosi in lingue e le te- f 
mture straniere, e funziona- 
rio presso la Banca Provin- 
ciale Lombarda. Benché ap- 
pena tintaseienne, il dott. 
Morandi ha già al suo atti- 
vo una intensa esperienza 
Dolitica. Già delegato giova- 
rzile, vice segretario provin- 
ciale e componente della 
Dire2 ione 
tua!mente a parte della Di- P 

rovinciale, at- 

yzaone provinciale del par 
hto ed e a capo del gru? o 
iern ocris tiano in Conslg io P 
:omunale, incarico che gli 
àa consentito di dimostrare 
dna indubbia preparazione 
wlturale e amministrativa, 
na soprattutto una notevo- 
è capacità politica. 

Il prof. Paolo Saghizzi 

40 tra rapinatori, ladri e spacciatori 
arrestati dagli agenti della Questura 

che se cerchiamo d’kare 
potenti ikrvicidi fin dall’ini- 
zio della nostra campagna jj. 

Per sei-sette anni il servi- 
zio addirittura non è nem- 
meno più esistito, ed erano 
i vari comuni, con interven- 
ti fin trop 0 saltuari, a 
prowedere a lo spargimento P 
di un po’ d’insetticida. E’ 
stato con l’arrivo del prof. 
df hiz+. che gli ,inteFventi 

460 nifica sono ricommcia- 
ti, se ure tra le difficoltà 
che a ltlz iamo detto. 

Lui stesso spiega di che 

lagare della malavita organizzata - Particolare sorveglianza antifracassor)i: 
sequestrate numerose motociclette - Tra gli arrestati anche tre omicidi 

cosa s’è trattato: ctHo capi- 
to innanzi tutto perché an- 
che il personale addetto or- 
mai si rifiutava di fare 
questo lavoro. E’ perché 
qui le cautele non sono mai 
troppe, perché ci si deve 
ricordare di avere a che fa- 
re con potenti rossici. L’ 
operatore va quindi adde- 
Ptmto e, in maniera partico- 
lare, tutelato per impedire 
I’assorbimen to cutaneo o 
per via respiratoria dei fumi 
!ossici. Così non si possono 
dsare semplici tute da luvo- 
‘0 (che restano pericolosa- 
nente impregante) né, ma- 
zherine protettive normali. 
Y poi ci sono altre norme 
:he gli stessi operatori de- 
)ono tenere a mente per 
weseyare lu salute degli al- 
ri» . -.. _ 

Esiste infatti un decalogo 
)er il ((perfetto disinfesta- 
ore !) ,. che li 
jervIz1o li 

uomini del 
pro abilmente co- 

loscono ormai a memoria: 

((Estate: vivi la tua 
città)) : prendendo spunto 
da questo slogan dell’Am- 
ministrazione cittadina e 
modificandolo in u estate 
tranquilla: vivi la tua cit- 
tà n, il questore di Berga- 
mo, dott. Ermanno Besso- 
ne, all’inizio dell’estate ave- 
va dato precise disposizioni 
affinche S uadra Mobile, 
Volante e si olizia Stradale 
operassero in forze e senza 
interruzione, nel tentativo 
di porre un freno al dilaga- 
re della malavita e f reveni- 
re, sin dove possibi e, alcu- 
nl tipi di reati che solita- 
mente raggiungono le loro 
punte massime pro rio du- 
rante il periodo de caldo. P 

Bisogna subito dire che 
l’operazione u estate tran- 
quilla» ha dato i suoi frutti 

L ‘insegnante Giuseppe 
Longhi, ‘à 

B 
vice segretarìo 

Provincia e e segretario pro- 
vinciale reg ente 
gimissioni d 

dopo le 
el dott. Rava- 

rio, ha 41 anni è sposato 
?d è padre di una bambina. 
F’ sindaco di Romano dal 
1975 do 
‘64 a? ‘78 

o essere stato dal 
capogruppo con- 

liliare e quindi assessore al- 
‘a Pubblica Istruzione e alla 
Zultum. Iscritto alla Dc dal 
1957, Lon hi 

d 
è stato diri- 

?ente del ovimen to ziova- 
iile, poi segretario di sezio- 
ze dal ‘63 al ‘65. E’ mem- 
!wo del Comitato provincia- 
e della Dc e della Direzio- 
le dal 1970. 

Al dott. Matteo Momndi 
? al m.o Giuseppe Longhi 
‘augun’o più cordiale di 
buon lavoro. 

portando in carcere Oltre 40 persone nel solo mese dl ’ Uno dei tanti posti di blocco della buestura istituito in cittk Qui siamo in via Bono nei 
lugllo, durante il quale la / P ressi della stazione delle Autolinee. (Foto di BEPPE BEDOLIS) 

tl malavita organizata, aveva 
sensibilmente aumentato la pamento. Questa prima par- 1 
propria pressione. Tra gli te dell’estate, infatti, ha vi- 
altri sono finiti in carcere sto all’opera, in particolare __ _ __ 
gli autori di rapine; di furti 
In appartamento e spaccia- 
tori di droga; sono Inoltre 
stati denunciati a piede li- 
bero decine di ((fracassoni)) 
e sono state sequestrate 
motociclette e auto non in 

nelle prime ore della sera, 
decine di fracassoni che 
credendo di trovarsi un pi- 
sta da cross, scorazzano in 
lungo e *in largo $a;entrmE 
in penferia. 
quest anno centinaia di ber- ,* _.. -1 1.. 1. 

1 regola con i dispositivi di i 
! legge, quali ad esempio i / I 

amas+ gla c0sCrecCI.a ol- 
e?dersl da UV. Ca!!?. @.er- 1 

1 siknziatori dei tubi di scap- ; 
/ 

Filo diretto 
naie. sono stati oooliear;i a j 
c h iédeie l’intervento- del 
((113)) e dei vigili urbani 
per riuscire ad avere un po’ 
di pace. E gli interventi 
hanno dato i risultati spera- 
ti: in queste ultime settima- 
ne infatti le proteste sono 
diminuite, con soddisfazio- 
ne di quanti vogliono ripo- 
sare e degli stessi enti, 

P liberi di compiere a tri e 
più importanti servizi. 

Altro omicida ammanet- 
tato dalla Squadra Mobile il 
giorno successivo, 13 luglio : 
si tratta di un operaio di 
Ambria che a Dalmine, con 
quattro coltellate, aveva uc- 
ciso la moglie dalla quale 
viveva separato. Pyoseguen- 
do nei controlli, tra il 13 e 
il 20 del mese, a enti della 
Volante, della 8 tradale e 
della Squadra Mobile, arre- 
stavano 8 persone, alcune 
delle quali sorprese a ruba- 
re in appartementi e altre 
mentre saccheggiavano auto 
parcheggiate. 

domanda e risposta 
1 doppi turni obbligatori 
di domenica in piscina 

Ma vediamo ora una sin- 
tesi dei più importanti epi- 
sodi verificatisi in città con 
la relativa risposta data dal- 
le forze di polizia, nel cor- 
so di questo mese. 

Ad una ra ina compiuta 
a Colognola I 18 lugho, le T 
forze di Polizia lo stesso 
giorno rispondevano con 1’ 
Identificazione e l’arresto 
dei bue presunti rcsponsabi- 
li dl un altra rapm?, FomI 
piuta una; decina di glornl 
P;;;~ al1 uffIcIo postale di 

consente più di poterli unificare e obbliga 
la gente a uscire al termitae del primo tur- 
no, uello del mattino. Ri resentarsi ai 
cance li 41 all’inizio del secon B o turno è di- 
ventato impossibile per la calca. Così fa- 
cendo si sono indotti i gru 
optare per altre soluzioni % 

pi familiari a 
i svago dome- 

Luglio è cominciato con 
una serie di controlli sia 
diurni che notturni, nelle 
zone cittadine frequentate 
in particolare da spacciatori 
di droga, controlli che han- 
no portato all’arresto di 
due tossicodipendenti sor- 
presi mentre cercavano di 
piazzare bustine di eroina. 

Altr; quattro pregiudicati 
finivano in carcere tra il 20 
e il 22 luglio, perché impu- 
tati di vari reati: uno sor- 
preso a rubare su una rou- 
lotte; un secondo per atti 
osceni; un terzo sorpreso a 
rubare in treno e un quarto 
bloccato pochi istanti dopo 
aver messo a segno un fur- 
to in un appartamento. 

nicale ed è un peccato, dal momento che 
disponiamo di una bella e comoda piscina. 
Non solo, ma in questo modo si è dato 
via libera alle comitive di ragazzetti, spes- 
so prepotenti, che certo non invogliano a 
scegliere la pucina Italcementi per trascor- 
rere un tranquillo e fresco pomeriggio di 
relax. Le cose dovranno continuare così 
per tutta l’estate? Speriamo proprio di 
non. 

Dopo alcuni giorni di re- 
lativa calma, durante i quali 
i ((pattuglioni)) giornalieri 
avevano portato in carcere 
due ladri d’auto, al termine 
di una laboriosa inchiesta, 
la Squadra Mobile arrestava 
i presunti autogi e il man- 
dante, 

iI 
uattro persone in 

tutto, ell’attentato com- 
piuto il 30 maggio in dan- 
no del ((3 Tb). L operazione 
inoltre portava alla scoperta 
d li autori (due della ban- 
da della rapina all’ufficio 7 

Un importante colpo allo 
spaccio della droga veniva 
dato dagli agenti il 23 lu- 
glio, con l’arresto, in fla- 
granza, di una giovane tro- 
vata in possesso di oltre 80 
dosi di eroina pronte per 
essere vendute. Nella stessa 
0 perazione gli inquirenti 
avevano identificato e se- 
gnalato alla Pretura una de- 
cina di tossicomAni sorpresi 
a drogarsi. 

Altro arresto il 24: un 
uomo che dopo un alterco 
con la moglie le aveva sca- 

@iato contro due bottiglie 
Incendiarie cercando di bru- 
ciarla viva. 

Il giorno precedente inol- 
tre, erano portate in carce- 
re 3 persone fermate dagli 
agenti durante uno dei tan- 
ti controlli con posti di 
blocco fissi e volanti e col- 
pite da ordini di carcerazio- 
ne. 

E ancora: 2 arrestati il 
25, un giovane sorpreso a 
rubare in un appartamelito 
e un secondo bloccato da 
un agente mentre stava sac- 
cheg iando un’auto. Altri 
due t dri d’auto bloccati il 
26 e ancora una rapina sco- 
perta il giorno successivo, 
con l’arresto di uno del 
presunti responsabili. Su 
questa vicenda per, il mo- 
mento non è stato possibile 
avere altri particolari in 
quanto l’inchiesta è ancora 
in corso e non sono esclusi 
nuovi arresti. 

Infine, gli ultimi tre ar- 
resti, il 28 e il 29 del mese: 
in via Gleno, accusati di 
furto due giovani pregiudi- 
cati e uno spacciatore di 
droga. 

Per concludere, nel corso 
del mese le speciali pattu- 
glie di pronto Impiego, han- 
no controllato circa 2000 
tra auto e motociclett$, se- 
questrando 25 motoclclet- 
te, parte perché non in re- 
gola con I dispositivi di leg- 
e 

% 
(i fracassohi che ,tanto 

isturbano la sera) e parte 
perché rubate e una decina 
di auto di dubbia prove- 
nienza. Sono poi state riti- 
rate 37 patenti di guida; 
Zontrawenzionate oltre 300 
persone; chiusi due locali 
pubblici e rimpatriati una 
ventina tra pregiudicati e 
zittadini stranieri. 

E.G. 

REGIONE LOMBARDIA UNIONE 
ASSESSORATO DEGLI INDUSTRIALI 

ALL’ISTRUZIONE 
E FORMAZIONE PROFE-$SIONALE 

DELLA PROVINCIA 
Dl BERGAMO 

COMUNITA 
ECONOMICA E.UROPEA 

FONDO SOCIALE 
EUROPEO 

BANDO PER L’AMMIS SIONE 
AD UN CORSO DI 

FORMAZIONE SPECIALISTICA 
PER N. 60 DIPLOMATI 

0 biettivo: Il corso si propone di fornire una integrazione delle cònoscenze 
acquisite nella scuola media superiore con una comprensione 
dei fenomeni aziendali per il conseguimento di concrete e 
specifiche professionalità. 

Caratteristiche: II corso è destinato a giovani non occupati in possesso del 
diploma discuola media superiore quinquennale di etàiinferiore 
ai 25 anni. Si articola nelle seguenti aree: 

a) contabilità e gestione del personale 
(per la formazione di: addetto alle procedure amministrative, 
contabili e fiscali; addetto alla programmazione e controllo 
di gestione; addetto ufficio personale) 
20 allievi con il diploma di ragioniere, perito aziendale 

b) produzione 
(per la formazione di: addetto ufficio tempi e metodi; addetto 
ufficio produzione; gestione materiali, ufficio collaudi e con- 
trollo qualità; addetto ufficio tecnico) 
20 allievicon il diploma di perito industriale 

c) commerciale 
(per la formazione di: addetto alla gestione vendite; addetto 
all’ufficio export; addetto all’organizzazione vendite; vendi- 
tore: addetto all’ufficio marketing) 
20 allievi con diploma di scuola media superiore 

(di essi cinque devono essere periti agrari ed almeno cinque 
periti industriali da formare come addetti all’organizzazione 
vendite e venditori) 

Sede del corso: Bergamo 

Modalità: 11 corso si svolge a tempo pieno per la durata di nove mesi, tre 
dei quali in stage presso aziende della provincia. 
La partecipazione al corso è incompatibile con qualsiasi attivita 
lavorativa e scolastica. 
Docenti del corso saranno professori UniVerSitari e tecnici SZien- 
dali. L’inizio è previsto per la fine del mese di settembre 1983. 

BOt’Sa di studio: Per tutta la durata del corso è previsto un assegno di studio 
dell’ammontare di lire 500 mila lorde mensili (deve comunque 
essere fatta salva qualsiasi diversa commisurazione che venga 
determinata in sede di approvazione del progetto da parte del 
Fondo Sociale Europeo). 

Iscrizione: La domanda insieme con i documenti sotto elencati deve per- 
venire alla 

Segreteria del corso presso la Unione Industriali 
della Provincia di Bergamo. via Pertigiani, 8 
entro il 2-9-1983. 
1) Domanda di ammissione nella quale il candidato indiche& 

l’area di formazione in cui preferibilmente desidera essere 
inserito. 

2) Certificato di identità rilasciato dal comune di residenza. 
3) Certificato attestante l’acquisizione dle diploma ed il voto 

(successivamente e solo in caso di ammissione al corso do- 
vrà essere prodotto il diploma originale di maturitra). 

4) Cerificato di iscrizione alle liste di collocamento. 

Ammissione: 1 candidati saranno esaminati da un’apposita commissione che 
accerterà il possesso dei requisiti e formulerà la graduatoria di 
ammissione anche sulla base di prove attitudinali. 
Per i maschi sarà considerato titolo preferenziale l’aver assolto 
agli obblighi di leva. 

Avvertenza: L’attuazione del corso è subordinata all’approva- 
zione del progetto da parte del Fondo Sociale 
Europeo. 

BERGAMO, MAGGIO 1983 

Con il caldo-record di 
i luoghi più ambiti per c 

ueste settimane 
?i i resta in città 

sono la vasca da bagno e la piscina. A 
proposito di piscina, un lettore - anche a 
nome di altre persone - ha sollevato una 
questione riguardante il Centro Sportivo 
Italcementi. Dice il nostro lettore: ((Fino 
a qualche tempo fa, trascorrevo volentieri 
la giornata festiva della domenica con la 
famiglia, alle piscine Italcementi. Era mol- 
to comodo, pagando il doppio biglietto, 
poter restare nel prato, a due passi dalle 
vasche, dalla mattina alla sera. E come 
me, facevano molte altre famiglie. Adesso, 
questa pratica non è più possibile: da 
qualche domenica la direzione delle pisci- 
ne Italcementi hu distinto i due turni, non 

IL DIRETTORE DEL CENTRO ITALCEMENTI /l 

Tra un paio di settimane 
sospesa la limitazione 

1 postale del Monte di Nese e i 
al recupero di una cinquan- 
tina dl grammi di eroina 

ronta 
E 

per essere smerciata. 
ancora, una delle persone 

coinvolte nella vicenda ve- 
niva accusata di concorso 
in una rapina in una banca 
svizzera e che aveva portato 
ai malviventi un bottino di 
oltre 200 milioni in contan- 
ti. 

Sulle strade della Ber a- 
masca l’esodo di fine lug io P; 
non ha raggiunto punte su- 
periori al consueto. Dapper- 
tutto si è registrato un traf- 
fico piuttosto intenso, ma 
comunque fluido senza de- 
terminare, salvo casi spora- 
dici, ingorghi ed intasamen- 
ti considerevoli. Sulla Mila- 
no-Venezia il flusso delle 
vetture in direzione delle 
1 o calità costiere procede 
omogeneo sin dalle prime 
ore di venerdì pomenggio, 
con intensificazioni corri- 
s ondenti R alle ore serali, 
c e sono quelle scelte tpre* 
feribilmente dagli automo- 
bilisti 
gio P 

er mettersi in viag- 
nel a speranza di sfuggl- 

Intenso ma scorrevole 
il traffico delle ferie 

E si arriva a martedì 12, 
allorché agenti della Volan- 
te, con l’aiuto di alcuni cit- 
tadini, arrestano l’autore 
dell’omicidio del titolare di 
un negozio di abbigliamen- 
to al quale aveva sparato 
per evitare di essere blocca- 
to. L’assassino successiva- 
mente risulterà anche esse- 
re responsabile di un’altra 
rapina compiuta in città. 

Nei giorni successivi, l’in- 
chiesta della Squadra Mobi- 
le sulla rapina e l’omicidio, 
porterà inoltre in carcere 
altre due persone per reati 
c 0 n nessi alla detenzione 
abusiva di armi. In rece- 
denza la Squadra M obile 
aveva arrestato due pregiu- 
dicati, per la rapina com- 
piuta il 5 lu li0 all’ufficio 
postale di via B roseta. 

re almeno in parte all’op- 
primente calura di 

8 
uesti 

giorni. Al casello di erga- 
mo le macchine in uscita? 
con tanto di portabagagli 
sui tettini, sono state nu- 
merose ma non così tante 
da determinare acode)). 

11 problema sollevato dal 
nostro lettore non è certo 
sfuggito alla valutazione 
della direzione delle iscine 
Italcementi. ((La P so uzione 
dei dop i turni con l’obbli- 
go di asciare il Centro al P 
termine del 1 .o turno - 
sostiene infatti il direttore 
Giuseppe Donati - è stata 
adottata in via transitoria e 
soltanto per la domenica. 
D’altronde, il caldo insop- 
porta-bile ha favorito un 
magflore afflusso alle pisci- 
ne e ci siamo trovati di 
fronte alla necessità di ve- 
nire incontro un po’ a tutte 
le esigenze. Prima che si de- 
cidessero queste nuove di- 
sposizioni, erano ben poche 

Probabilmente a profittan- 
do sia del vener B ì, che del 
sabato che della domenica, 

) i vacanzieri di casa nostra 
! sono riusciti a diluirsi in 
, maniera da non viaggiare 
I tutti insieme. Sull’autostra- 

da non si sono verificati 
incidenti di rilievo e gli uo- 
mini della Polstrada di Se- 
riate, oltre alla continua 
opera di sorveglianza, sono 
dovuti intervenire esclusiva- 
mente in un paio di circo- 
stanze per tam onamenti di 
poco conto. P 1 traffico è 
comunque un po’ aumenta- 
to in serata, soprattutto in 
direzione di Brescia. Quan- 
to alla situazione sulle stra- 
de statali e provinciali, per 
tutta la iornata di ieri c’è 
stato tra fico intenso in di- B 
rezione della Valle Bremba- 
na e della Valle Seriana. 
Anche qui niente intasa- 
menti, ma solo flusso d’au- 
to continuo, come un corso 
d’acqua. 

le persone che, al tèrmine 1 1 . * 
del 
il cp 

TI rimo turno, lasciavano tà nell’osservanza dei turni. giornata con il dop io bi- 
entro Italcementi e co- 

loro i quali soprag iungeva- 
Non è escluso tuttavia che glietto. Tutto dipen B erà an- 

cf 
tra una domenica o due si 

no per il secon o turno possa decidere di consentire 
che dalla diminuzione di af- 

trovavano già il pienone. nuovamente, la domenica, 
flusso che verrà registrata 
in concomitanza con il me- 

Per questo siamo stati in- la permanenza all’interno se di agosto e quindi con 
dotti a una maggiore rigidi- delle piscine per tutta la l’esodo per le fenej). 


